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TITOLO I

RICHIESTA DI REFERENDUM CONSULTIVO

Art. 1 

Iniziativa

1. Si fa luogo a referendum consultivo:

a) nel caso sia deliberato dal consiglio Comunale a maggioranza assoluta dei Consiglieri

    assegnati al Comune

b) qualora sia richiesto dal parte del 15% degli elettori risultanti al 31 dicembre dell’anno

    precedente.

Art. 2

Oggetto ed esclusioni

1. Il referendum potrà essere indetto solo su materie di competenza locale che interessino    la generalità dei cittadini.

2. Sono escluse dalla consultazione referendaria le materie relative a:

a) elezioni, nomine, designazioni, revoche o decadenze;

b) personale del Comune, delle istituzioni ed aziende del comune;

c) funzionamento del Consiglio Comunale;

d) tutela dei diritti delle minoranze etniche e religiose,

e) bilancio, finanze, tributi ed espropriazioni per pubblica utilità;

f) materie che siano state oggetto di referendum negli ultimi tre anni;

g) materie sulle quali il Consiglio Comunale deve esprimersi entro termini di legge.

Art. 3

Referendum deliberato dal Consiglio Comunale

1. Qualora il referendum sia deliberato dal Consiglio Comunale a maggioranza assoluta dei Consiglieri assegnati, tre delegati, scelti tra i Consiglieri Comunali, depositano la richiesta al Segretario Comunale ad intervenuta esecutività della delibera.

2.  Del deposito si dà atto mediante verbale nel quale va specificato il giorno e l’ora del deposito.

3. La deliberazione di cui al comma 1 è corredata dal preventivo di spesa per l’effettuazione del referendum.

4. La deliberazione adottata d’iniziativa del Consiglio Comunale stabilisce il testo del quesito, o dei quesiti, da sottoporre a consultazione, che deve essere chiaro ed univoco.

5. In merito alla fissazione della data, alle modalità e procedure di svolgimento della consultazione si rimanda al titolo II del presente regolamento, dall’art. 11 comma 2 e successivi.

Art.  4

Deposito della richiesta e raccolta firme

1. La richiesta di referendum da parte dei cittadini insieme con il quesito referendario, sottoscritta in forma autenticata da quindici promotori, elettori del Comune di Castelletto Sopra Ticino, deve essere depositata presso il Segretario Comunale che ne rilascia ricevuta.

2. Gli articoli 6, 7 e 8 del presente regolamento disciplinano le modalità per la raccolta e l’autenticazione delle firme .

Art. 5

Ammissibilità e commissione tecnica

1. Sull’ammissibilità o meno del referendum decide una Commissione Tecnica nominata dal Sindaco entro 10 giorni dal deposito della richiesta.

Tale commissione è composta dal Difensore Civico comunale e da due tecnici con comprovata esperienza in diritto amministrativo designati, uno dalla maggioranza e uno dalla minoranza del Consiglio Comunale.

In caso di assenza o impedimento del Difensore Civico il Consiglio Comunale nominerà un sostituto ad acta con la maggioranza necessaria per la nomina del Difensore civico.

2. E’ compito del Segretario Comunale convocare la commissione tecnica per esprimere il parere sull’ammissibilità della richiesta di referendum entro dieci giorni dalla nomina della stessa.

3. Il parere sull’ammissibilità si basa esclusivamente sulle seguenti verifiche:

· ammissibilità della materia;

· comprensibilità e correttezza della formulazione del quesito;

· verifica sulla regolarità della presentazione da parte del prescritto numero di elettori proponenti e delle relative firme.

·  La commissione tecnica deve esprimere il parere sull’ammissibilità entro 15 giorni dall’insediamento.  

· Tale parere deve essere notificato entro cinque giorni al primo firmatario dei promotori ed al Sindaco il quale provvede a convocare il Consiglio Comunale entro 30 giorni.

4. Il Consiglio Comunale prende atto, a maggioranza assoluta dei consiglieri assegnati, della decisione di ammissibilità o meno espressa dalla Commissione Tecnica. La predetta deliberazione deve essere corredata del preventivo di spesa. 

Art. 6

Raccolta firme

1. Nel caso che la richiesta sia dichiarata ammissibile, ai sensi dei commi precedenti, i promotori procedono alla raccolta delle firme.

2. Per la raccolta delle firme devono essere usati appositi stampati ciascuno dei quali deve contenere sulla prima facciata la scritta “ Comune di Castelletto Sopra Ticino – Richiesta di referendum consultivo” e l’indicazione del quesito da sottoporre al voto ben evidenziato.

3. I fogli previsti dal comma precedente devono essere presentati a cura dei promotori alla segreteria comunale.

4. Il Funzionario preposto appone ai fogli il bollo dell’ufficio, la data e la propria firma in alto a destra e li restituisce ai presentatori entro due giorni dalla presentazione.

Art. 7

Richiesta di referendum e autenticazione delle firme

1. Il referendum viene richiesto dagli elettori firmando gli stampati di cui all’articolo precedente. Accanto alle firme devono essere indicati per esteso in stampatello il nome, cognome, luogo e data di nascita del sottoscrittore.

2. Le firme devono essere autenticate da un Notaio, dal Segretario Comunale, dal Sindaco, dagli Assessori comunali, dai funzionari incaricati dal Sindaco, dai Consiglieri Comunali e dagli altri Pubblici Ufficiali stabiliti dalla legge.

   L’autenticazione, che può essere anche collettiva, deve avvenire nei modi e nelle forme previste dal T.U. 445/2000.

3. Il Sindaco adotta le opportune misure affinché sia garantita l’effettiva disponibilità secondo orari determinati, delle persone preposte alle autenticazioni.

4. La verifica dell’iscrizione nelle liste elettorali del Comune dei sottoscrittori la richiesta di referendum compete all’ufficio elettorale.

Art. 8

Deposito delle firme dei sottoscrittori

1. Il deposito presso il Segretario Comunale di tutti i fogli contenenti le firme dei sottoscrittori deve essere effettuato entro novanta giorni dalla data di consegna ai promotori dei fogli vidimati, attestata da verbale di consegna. Tale deposito deve essere effettuato da almeno tre dei promotori, i quali dichiarano al Segretario Comunale il numero delle firme che appoggiano la richiesta.

2. Del deposito si dà atto mediante processo verbale, facente fede del giorno e dell’ora in cui il deposito è avvenuto.

3. Il verbale è redatto in duplice originale, con la sottoscrizione dei presentatori e del    Segretario Comunale.

   Un originale è allegato alla richiesta, l’altro viene  consegnato ai presentatori.

Art. 9

Verifica regolarità

1. La Commissione tecnica entro quindici giorni dal deposito dei fogli contenenti le firme verifica la regolarità della presentazione da parte del prescritto numero di elettori e delle relative firme redigendo apposito verbale.

2. Il Segretario Comunale trasmette il verbale sulla regolarità del referendum ai presentatori delle firme di cui all’articolo precedente ed al Sindaco entro cinque giorni.

ART. 10
Mancato deposito delle firme

1. Decorso il termine di cui all’art. 8, comma 1°, senza che i fogli contenenti le firme siano depositati, il Segretario Comunale dichiara non raggiunto il numero prescritto, chiusa la raccolta delle firme e trasmette il verbale ai soggetti di cui all’art. 9, comma 2°.

2. Una nuova richiesta referendaria avente ad oggetto lo stesso quesito non può essere ripresentata se non trascorsi almeno tre anni dall’ultimo atto del precedente procedimento referendario.

TITOLO II

SVOLGIMENTO DEL REFERENDUM

Art. 11

Indizione del referendum

1. Il referendum è indetto con provvedimento del Sindaco, entro venti giorni, in esecuzione della deliberazione del Consiglio Comunale di cui agli artt. 3 e 5 del presente regolamento.

2. Il provvedimento del Sindaco di indizione del referendum viene trasmesso alla Giunta Comunale per la fissazione della data di svolgimento della consultazione (che deve svolgersi, non prima di 60 giorni, nel primo periodo possibile nelle 2 fasce temporali seguenti) ed elencazione, per ciascun referendum, dei quesiti da sottoporre agli elettori. Le votazioni dovranno avvenire in un’unica giornata domenicale compresa tra il 15 aprile ed il 15 giugno o fra il 15 settembre ed il 30 novembre, a seconda della data di presentazione della richiesta di referendum, dalle ore 8.00 alle ore 22.00.

   La consultazione referendaria non può aver luogo in concomitanza con qualsiasi altra consultazione elettorale e referendaria.

3. Il Comune dà pubblicità al provvedimento di indizione del referendum mediante manifesti da affiggersi almeno quaranta giorni prima della data stabilita per la votazione.

4. Non si può svolgere più di una tornata elettorale referendaria comunale nell’ambito dello stesso  anno.

ART. 12

Revoca o sospensione del referendum

1. Il referendum può essere revocato qualora, entro il cinquantesimo giorno antecedente la data di svolgimento della consultazione referendaria, gli organi comunali competenti abbiano adottato un atto od una deliberazione sulla stessa materia oggetto della proposta referendaria.

2. Previo parere della Commissione di cui all’art. 5, il Consiglio Comunale, a maggioranza assoluta dei Consiglieri assegnati, revoca il referendum già indetto nei seguenti casi:

   - se l’oggetto del quesito non abbia più ragion d’essere;

   - se prima del suo  svolgimento il  competente organo comunale accoglie la proposta dei 

     promotori.

3. Il Consiglio Comunale, a maggioranza assoluta dei consiglieri assegnati, sospende l’iter di svolgimento del referendum in caso di impedimenti oggettivi temporanei.

Art. 13

Periodi di sospensione del referendum

1. Ogni attività ed operazione relativa al referendum è sospesa:

a) nei sei mesi che precedono la scadenza del Consiglio Comunale e nei sei mesi successivi all’elezione del nuovo Consiglio Comunale;

b) in caso di anticipato scioglimento del Consiglio: nel periodo intercorrente tra la pubblicazione dell’ordinanza di indizione dei comizi elettorali e i sei mesi successivi all’elezione del nuovo Consiglio Comunale.
c) nei tre mesi antecedenti alla data fissata per elezioni politiche, regionali, provinciali o referendarie nazionali.

Articolo 14

Disciplina della propaganda referendaria
1. La propaganda referendaria è consentita dal trentesimo giorno antecedente fino al giorno di venerdì precedente la data di votazione.

2. La propaganda mediante affissione di manifesti e di altri stampati viene riservata, in uguale misura ed esclusivamente negli spazi appositamente allestiti, ai partiti politici, alle formazioni e ai gruppi politici rappresentati in Consiglio Comunale, nonché ai promotori del Referendum, considerati come gruppo unico, che, entro il trentaquattresimo giorno antecedente la data di votazione, ne abbiano fatto esplicita richiesta.

3. Gli spazi saranno individuati e delimitati, in base al numero dei richiedenti, con provvedimento della Giunta Comunale,  in analogia ai criteri ed alle modalità stabilite dalla normativa statale. Entro il trentesimo giorno precedente quello della votazione, il Sindaco comunica agli aventi diritto l’elenco degli spazi per le affissioni, la loro ubicazione e le superfici a ciascuno attribuite.

4. Alla propaganda per le consultazioni referendarie si applicano le limitazioni e i divieti nonché le sanzioni di cui all’articolo 9 della Legge 4 aprile 1956, n. 212.

Articolo 15

Organizzazione

1. Il Segretario comunale determina il monte ore per il lavoro straordinario e  istituisce l’ufficio comunale per il referendum composto dal Responsabile dell’Area Demografica, dal Responsabile dell’Ufficio elettorale e da tutto il personale comunale il cui intervento sia necessario per la migliore riuscita della consultazione. 

2. L’organizzazione generale delle operazioni referendarie è diretta dal Responsabile dell’Area Demografica. 

Articolo 16

Individuazioni delle sezioni elettorali e assegnazione degli aventi titolo
In occasione dei Referendum comunali, la commissione elettorale comunale:

· riparte gli aventi titolo al voto in sezioni elettorali;

· determina le ubicazioni delle sedi di seggio, nell’ambito dei plessi scolastici vincolati ad uso elettorale;

· accorpa, eventualmente, più sezione elettorali per ogni sede di seggio;

· forma, in riferimento a ciascuna sezione, la lista degli aventi diritto al voto per l’indetta consultazione referendaria.

Articolo 17

Comunicazione ai cittadini
1. Entro il decimo giorno precedente la data prevista per la consultazione referendaria, il Sindaco comunica agli aventi diritto al voto la sede, il numero della sezione, il giorno e l’orario della votazione mediante affissione di manifesto all’albo pretorio del Comune ed in altri luoghi pubblici.  

Articolo 18

Seggi elettorali
1. Ogni seggio elettorale è composto da un Presidente, da due scrutatori, di cui uno a scelta del Presidente assume la funzione di vicepresidente, e da un segretario scelto dal Presidente tra coloro che sono iscritti nelle liste elettorali.

2. I componenti l’Ufficio di Sezione sono nominati dalla Commissione elettorale comunale fra gli elettori iscritti negli albi delle persone idonee all’ufficio di Presidente e di scrutatore di seggio elettorale, previsti dalla legge.

3. A tal fine, tra il venticinquesimo ed il ventesimo giorno antecedente la data stabilita per la votazione, la commissione elettorale, in pubblica adunanza, preannunziata due giorni prima con manifesto affisso all’Albo Pretorio del Comune, procede alla nomina di un numero di nominativi compresi negli albi dei Presidenti e degli scrutatori pari a quello necessario ai fini della costituzione del seggio;

4. Alla formazione, per nomina, di una graduatoria di nominativi compresi nei predetti albi per sostituire, secondo l’ordine di nomina, i Presidenti e gli scrutatori nominati in caso di loro eventuale rinuncia o impedimento.

5. Sulla base delle graduatorie di cui al precedente comma, il Sindaco provvede alla predisposizione ed alla notifica degli atti di nomina a Presidente e a scrutatore di seggio elettorale per la consultazione referendaria comunale.
6. Qualora tutti od alcuni scrutatori non siano presenti all’atto della costituzione dell’ufficio di sezione, il Presidente del seggio provvede alla loro sostituzione, chiamando alternativamente l’anziano ed il più giovane fra gli elettori presenti che sappiano leggere e scrivere, che non siano rappresentanti dei partiti politici rappresentati in Consiglio Comunale o nei Consigli Circoscrizionali o dei promotori del Referendum presso la sezione e per i quali non sussista alcuna delle cause di esclusione previste dall’articolo 23 del T.U. 16 maggio 1960, n. 570.

Art. 19

Rappresentanti dei partiti o dei gruppi presso i seggi elettorali

1. Alle operazioni di voto e di scrutinio presso i seggi possono assistere, ove lo richiedano, un rappresentante di ognuno dei gruppi politici presenti in Consiglio Comunale e un rappresentante dei promotori del referendum.

2. Alle designazioni dei predetti rappresentanti, 1 effettivo e 1 supplente, provvede persona munita di mandato, autenticato ai sensi dell’art. 14 della  L. 53/1990, da un Notaio, dal Segretario Comunale, dal Sindaco, dagli Assessori Comunali, dai funzionari incaricati dal Sindaco, dai Consiglieri Comunali e dagli altri pubblici ufficiali stabiliti dalla legge, da parte del referente locale del partito o del gruppo politico oppure da parte dei promotori del referendum.

3. Le designazioni dei predetti rappresentanti devono pervenire al Segretario Comunale entro le ore 12.00 del venerdì precedente la votazione.

Le designazioni possono essere presentate anche direttamente ai singoli presidenti di seggio la mattina della votazione purché prima che abbiano inizio le operazioni di votazione.

Art. 20

Costituzione seggi 

1. Il seggio elettorale si costituisce nella sede prestabilita alle ore 6 del giorno della votazione  e viene consegnato il materiale necessario per la votazione e lo scrutinio.

2. Il  Presidente di seggio prende in consegna gli elenchi dei votanti della sezione, il modello del verbale delle operazioni elettorali, le schede per la votazione, i verbali di nomina degli scrutatori, il timbro, il materiale di cancelleria e quant’altro occorre; il Presidente di seggio è responsabile della loro custodia.

3. I componenti di seggio elettorale provvedono, quindi, a verificare il numero delle schede e ad autenticarle in numero corrispondente agli iscritti negli elenchi dei votanti. Le operazioni di autenticazione delle schede di votazione devono essere eseguite secondo le modalità previste dai commi 4, 5, 6 e 7 dell’articolo 47 del D.P.R. n. 570/1960.

4. Ogni seggio elettorale è dotato di almeno tre cabine per la votazione e di un’urna, per ogni Referendum, per il deposito delle schede votate.

Art. 21

Schede

1. Le schede per il Referendum comunale, di tipo unico e di identico colore per ogni  referendum, devono avere le caratteristiche delle schede di votazione previste per le consultazioni referendarie nazionali.

2. Esse contengono il quesito formulato, letteralmente riprodotto a caratteri chiaramente leggibili.

3. Qualora nello stesso giorno debbano svolgersi più referendum comunali, all’elettore vengono consegnate più schede di colore diverso. L’elettore può scegliere per quale referendum ritirare la scheda.

4. Le schede sono vidimate con la sigla d’un componente del seggio elettorale, compreso il Segretario.

5. L’elettore vota tracciando sulla scheda con la matita un segno sulla risposta prescelta (si o no).

Art. 22

Disciplina della votazione

1. Hanno diritto a partecipare alla consultazione referendaria i cittadini residenti nel Comune  iscritti nelle liste elettorali che abbiano compiuto il diciottesimo anno di età alla data stabilita per il referendum e possano votare per le elezioni comunali.

2.Le liste elettorali di riferimento sono quelle aggiornate a seguito delle revisioni elettorali previste dalla normativa nazionale. 

3. La votazione si svolge a suffragio universale con voto diretto, libero e segreto.
4. Gli elettori sono ammessi al voto previo riconoscimento della loro identità personale e presentazione della tessera elettorale personale permanente istituita con D.P.R. 299/2000 e successive modificazioni.

5. Le operazioni di voto si svolgono in una giornata di domenica e nell’arco temporale dalle ore 8,00 alle ore 22,00.

Art. 23

Scrutinio dei voti
1. Terminate le votazioni, ( quorum verificare) il Presidente fa procedere immediatamente allo spoglio dei voti, a partire, nel caso in cui i Referendum siano più di uno, da quello la cui richiesta fu depositata per prima presso la Segreteria del Comune.

2. Di tutte le operazioni compiute dal seggio è redatto apposito verbale in duplice copia. Nel verbale deve farsi anche menzione di tutti i reclami avanzati, dei voti contestati, siano stati o non attribuiti e delle decisioni adottate.

3. Per le operazioni di scrutinio e proclamazione dei risultati da parte del Presidente di seggio si applicano le disposizioni di legge in materia di consultazione referendaria nazionale, in quanto compatibile con il presente titolo.

4. A scrutinio ultimato, il Presidente del seggio elettorale provvede a formare e ad inviare all’Ufficio elettorale comunale, i plichi contenenti 

· le schede corrispondenti ai voti contestati e provvisoriamente assegnati o non assegnati e le carte relative.

· Le schede nulle, le schede bianche e le schede corrispondenti a voti nulli.

·  Le schede valide.

·  Una copia del verbale delle operazioni dell’ufficio di sezione.

5. L’altro esemplare del verbale, chiuso in apposito plico, viene subito depositato nella segreteria del Comune.

Art. 24

Proclamazione dei risultati
1. Sulla base dei verbali di scrutinio trasmessi da tutte le sezioni elettorali del Comune, l’ufficio elettorale comunale (composto dal Segretario comunale, dal Responsabile dell’Area Demografica e dal Responsabile dell’ufficio elettorale) dà atto del numero degli elettori che hanno votato e dei risultati conseguiti dal referendum dopo aver provveduto al riesame dei voti contestati.

2. Di tali operazioni è redatto verbale in due esemplari dei quali uno resta depositato presso l’ufficio stesso e l’altro viene inviato, con tutta la documentazione trasmessa dalle sezioni elettorali al Sindaco nel caso previsto dall’art. 3 del presente regolamento.

3. Nel caso previsto dall’art. 5 l’ufficio elettorale comunale prende atto delle comunicazioni dei Presidenti di Seggio e le trasmette alla Commissione Tecnica.

4. Entro cinque giorni, la commissione tecnica procede quindi, in pubblica adunanza, all’accertamento del numero complessivo degli elettori aventi diritto al voto, del numero dei votanti e quindi della somma dei voti validamente espressi, di quelli favorevoli e di quelli assegnati e procede all’accertamento del numero complessivo degli aventi diritto al voto, del numero dei votanti, della somma dei voti validamente espressi, di quelli favorevoli e di quelli contrari alla proposta soggetta a Referendum.

5. La proposta è approvata se alla votazione ha partecipato almeno la metà più uno degli elettori aventi diritto al voto e se ha conseguito la maggioranza dei consensi validamente espressi.

6.  Di tutte le operazioni di tale commissione è redatto verbale in due  esemplari, uno dei quali resta depositato presso l’ufficio elettorale del Comune e l’altro è trasmesso al Sindaco.

Art. 25

Reclami
Sulle proteste e sui reclami relativi alle operazioni di voto e di scrutinio presentati entro dieci giorni all’ufficio comunale per il referendum decide la commissione tecnica entro i successivi venti giorni.
Art. 26

Effetti del referendum
1. Se l’esito del referendum è valido, il Consiglio comunale deve essere convocato entro sessanta giorni dalla proclamazione dell’esito del referendum per deliberare i relativi e conseguenti atti di indirizzo.

2. L’eventuale reiezione deve essere deliberata con il voto favorevole di almeno due terzi dei consiglieri assegnati, ovvero, in una seconda votazione da tenere non prima di dieci giorni, ma non oltre trenta giorni, dalla maggioranza assoluta dei consiglieri.

Art. 27

Spese

1. Le spese per le operazioni attinenti al referendum sono a carico del Comune.

2. Agli oneri derivanti dallo svolgimento del referendum si provvede con stanziamento da imputarsi ad apposito intervento di bilancio.

3. Ai componenti dei seggi elettorali è attribuito un compenso forfetario nella misura stabilita da apposito provvedimento della Giunta Comunale, comunque non inferiore al gettone di presenza spettante ai Consiglieri Comunali.

4. Ai componenti della commissione tecnica spetta un’indennità pari a quella spettante ai consiglieri comunali più un eventuale rimborso spese.

Art. 28

Entrata in vigore

Il presente regolamento, dopo l’esecutività della deliberazione di approvazione, viene pubblicato all’Albo Pretorio per quindici giorni consecutivi ed entra in vigore il giorno successivo alla scadenza della sua pubblicazione.

Art. 29

Norme di rinvio

Per tutto quanto non disciplinato dal presente regolamento si applicano le

disposizioni dello Statuto e le leggi nazionali.
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